
REPUBBLICA   ITALIANA

Regione  Siciliana
ASSESSORATO  TERRITORIO E AMBIENTE

COMANDO DEL CORPO FORESTALE
IL DIRIGENTE GENERALE

Via Ugo La Malfa, 87/89 – 90146 Palermo

Prot. n.  131299  del 4/11/2015

Oggetto: Trasparenza dell'azione amministrativa regionale e rispetto dei termini procedimentali in 
un ottica di miglioramento dell'azione amministrativa.
Azione 1: Attività e reportistica in ordine ai valori obiettivo relativi al rispetto dei termini 
procedimentali  ed  alla  riduzione  della  tempistica  inerente  per  quanto  di  competenza  del 
Dipartimento (ai sensi della l.r. n. 5/2011 e del D.P.Reg. n. 35/2012). 

- DIRETTIVA DIPARTIMENTALE -

Ai Dirigenti di Aree e Servizi centrali 
                                       Ai Dirigenti dei SIRF      

LORO SEDI

Questo Comando, al fine di dare sollecito adempimento alla circolare del Dirigente Generale 
del Dipartimento Regionale della Funzione Pubblica e del Personale prot. n. 51024 del 4/04/2013, 
inerente il monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali, per l'anno 2014, ha provveduto ad 
espletare gli adempimenti previsti rispettando, altresì, il cronoprogramma alla stessa allegato.

Allo scopo, infatti: 

• entro il 31 gennaio 2015, a cura del Nucleo Ispettivo Interno, sono stati acquisiti i report 
trasmessi da ciascuna struttura del Comando, sia centrale (Aree e Servizi), sia periferica (SIRF); 
ovviamente, tali report, erano relativi all'anno 2014, ed esponevano il numero di iter attivati, per 
ciascuna tipologia procedimentale, indicando il numero e la percentuale di casi per i quali non sia 
stato rispettato il  termine di conclusione assegnato per legge o per regolamento e illustrando le 
relative motivazioni;

• entro  il  28  febbraio  2015,  il  medesimo  Nucleo,  sulla  scorta  della  disamina  dei  report 
pervenuti,  ha  definito  il  programma  di  verifiche  da  effettuare,  individuando  le  tipologie  di 
procedimenti,  i  vari  campionamenti  e  il  calendario  di  incontri  con  i  dirigenti  delle  strutture 
interessate, comunicando tale programma allo scrivente con nota prot. n. 22004 del 27/02/2014; 
     Successivamente,  con  nota  prot.  n.  35878  del  giorno  01/04/2015,  è  stato  comunicato  ai 
Dirigenti  delle  Strutture  Intermedie,  delle  articolazioni  centrali  del  Comando,  nel  dettaglio,  il 
calendario degli incontri di verifica;



• nel periodo dal 15 marzo al 15 settembre sono state effettuate le verifiche di che trattasi. Si 
specifica che per motivi logistici/organizzativi e per evitare che il Nucleo Ispettivo si spostasse in 
missione nelle nove sedi provinciali, ossia si recasse presso i 9 Servizi Ispettorati Ripartimentali 
delle Foreste, con notevole dispendio economico e temporale, la verifica per tali strutture periferiche 
(SIRF) è stata condotta richiedendo, con apposito elenco, le pratiche in originale da sottoporre a 
verifica. 

Si rappresenta che le pratiche da sottoporre a verifica sono state scelte tra quelle espletate 
fuori termine e in misura pari al 10 % del totale delle pratiche risultate  fuori termine; 

• entro il 15 ottobre, come richiesto dalla circolare del Dirigente Generale del Dipartimento 
Regionale della  Funzione Pubblica e  del  Personale prot.  n.  51024 del  4/04/2013,  il  Nucleo ha 
sottoposto allo scrivente, dapprima con nota prot. n. 73158 del 29/06/2015, per le strutture centrali, 
e successivamente con nota prot. n. 119197 del 12/10/2015, per le strutture periferiche (SIRF), le 
risultanze  delle  verifiche  effettuate,  formulando  le  proposte  di  autocorrezione  dell'attività 
amministrativa finalizzate al rispetto dei termini procedimentali;

• con nota prot. N° 127751 del 28/10/2015 sono stati pubblicati sul sito di questo Comando, a 
cura del servizio 7, le tabelle A, B e C con indicati gli esiti del monitoraggio effettuato dal Nucleo 
Ispettivo Interno per l'anno 2014.

Ciò  posto,  considerato  che,  dalle  verifiche  condotte  sono  emerse  alcune  criticità  ed  in 
particolare:

• Per quanto riguarda il procedimento “liquidazione Fatture”, che:
-   non tutte le fatture pervenute in ufficio risultano protocollate;
-   conseguentemente, per esse, non è possibile stabilire, univocamente, l'inizio del procedimento;
-  le richieste di integrazione e/o perfezionamento delle pratiche inerenti le fatture non sono state 
effettuate per via formale;

• Per quanto riguarda il procedimento “rilascio N.O. Vincolo Idrogeologico” si è rilevato:
-  un  eccessivo  ritardo  nei  tempi  di  trasmissione  delle  pratiche  dalla  sede  centrale  dell''IRF ai 
distaccamenti  forestali,  competenti  per  territorio,  che  generalmente  eseguono  il  sopralluogo 
preliminare al rilascio del  N.O, (mediamente 30 gg);
- un eccessivo ritardo nei tempi di ritrasmissione delle pratiche istruite dai Distaccamenti Forestali, 
che hanno effettuato il sopralluogo, alla sede centrale dell''IRF per la definizione dell'iter istruttorio 
(mediamente ulteriori 30 gg)
- eccessiva dilatazione dei tempi per il rilascio del definitivo N. O. da parte dell'IRF. (mediamente 
ulteriori 30gg.);
 
• Inoltre,  spesso, non vengono osservati   i  termini  procedurali  dettati  dall'art.  4  del  D.A. 
ARTA  del  17/04/2012  riguardante  le  “Nuove  direttive  unificate  per  il  rilascio 
dell'autorizzazione  e  del  Nulla  Osta  al  vincolo  idrogeologico  in  armonia  con il  Piano per 
l'assetto idrogeologico (P.A.I.)” 

LO SCRIVENTE 

ai  fini  della  Trasparenza  dell'azione  amministrativa  regionale  e  del  rispetto  dei  termini 
procedimentali,  di  cui  alla  circolare  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  della 
Funzione Pubblica e del Personale prot. n. 51024 del 4/04/2013, 
   
 



DISPONE 

 Per  il procedimento “liquidazione Fatture”:
- il rispetto dei termini temporali di pagamento che secondo la normativa vigente in materia 

sono di 30 gg; 
- che TUTTE le fatture pervenute siano assunte al protocollo dell'Ufficio ricevente, in modo da 

poter individuare univocamente la data di inizio del procedimento; 
- che eventuali integrazioni siano richieste, dagli Uffici, per le vie formali;
- l'osservanza della normativa di settore inerente la fatturazione elettronica di cui alla Legge 244 

del 24 dicembre 2007 e s.m.i. - DM 55 del 3 Aprile 2013;

 Per  il procedimento “rilascio N.O. Vincolo Idrogeologico”, fermo restando il rispetto dei 
termini temporali di rilascio dei N.O., che secondo la normativa vigente in materia sono di 
60 gg:

- sia predisposto e utilizzato, localmente, un modello organizzativo, che tenendo conto delle risorse 
umane e strumentali disponibili, sia finalizzato all'ottimizzazione e alla conseguente riduzione  dei 
tempi di trasferimento delle pratiche introitate tra i SIRF e i Distaccamenti e viceversa, evitando 
eccessivi tempi di giacenza, utilizzando allo scopo i canali informatici di cui si dispone; 
- che eventuali integrazioni siano richieste, dagli Uffici, per le vie formali;
- sia osservato scrupolosamente  il  D.A. ARTA del 17/04/2012 riguardante le  “Nuove direttive 
unificate  per  il  rilascio  dell'autorizzazione  e  del  Nulla  Osta  al  vincolo  idrogeologico  in 
armonia con il Piano per l'assetto idrogeologico (P.A.I.)”,  in particolare  per ciò che riguarda i 
termini procedurali dettati dall'art. 4 .

Il  puntuale  rispetto  o  meno  della  presente  Direttiva  Dipartimentale  sarà  preso  in 
considerazione nella valutazione del Comportamento Organizzativo dei Dirigenti delle strutture in 
indirizzo,  per l'anno 2015, ai  sensi del comma 7 dell'art.  6 dei criteri  contenuti  nel documento, 
adottato con DDG n. 626 del 29 settembre 2010, recante “Criteri per la valutazione della dirigenza 
del Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana per l'anno 2010 e successivi”.

Il Dirigente Generale
Firmato Dott. Gaetano Gullo
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